
Allez voir là-haut. Témoignages 1943-1945 en Vallée d'Aoste 
 

L’an peu quetó de tsanté 
 
 
Testimone: «Arriviamo alla Liberazione. Alla Liberazione ci hanno fatto prendere 
contatti con i ted… il CL… gli esponenti su... con un, con un generale che stava su a La 
Salle, no? Con il colonnello che era qui e comandava gli alpini, e abbiamo trattato in un 
certo senso la resa di queste persone. Per esempio, tutti avevamo disinnescato i 
pozzi che c’erano… ma non disinnescato nel senso di sminare… Al ponte di Leverogne 
e al ponte dell’Équilivaz c’erano settantadue pozzi minati, va bene? Avevamo preso 
contatto con un... un tenente che stava a Runaz. Di notte, lui si era fatto aiutare da 
noi, di notte avevamo tirato fuori tutte le micce dai ponti, non c’era un pozzo che 
saltasse, tutte le micce erano state interrotte. Erano… erano… a posto in superfice, 
interrotte, e non c’era un pozzo che saltasse. Tutte queste operazioni. Alla 
Liberazione, a un certo punto loro… è stato il momento della Liberazione, queste 
[incomprensibile] e queste truppe...». 
 
Intervistatore: «Eravamo già al mese di aprile». 
 
Testimone: «Sì, eravamo al mese di aprile… Queste truppe hanno chiesto… loro, i 
tedeschi, avevano ricevuto l’ordine di concentrarsi a Ivrea. Gli alpini sono rimasti da 
queste parti, all’arrembaggio, ma… con gli ufficiali… li abbiamo smobilitati noi, perché 
sono stati concentrati alla [caserma] Cesare Battisti ad Aosta. E da qui, dall’Alta Valle, 
sono partiti. E hanno effettivamente rispettato i… quello che c’era nel con… nel 
contratto, cioè di non far saltare niente di niente, di non… di non...». 
 
Intervistatore: «Fare disastri». 
 
Testimone: «Fare disastri. Ad Aosta… poi c’è stato il giorno dell’entrata ad Aosta. 
L’entrata ad Aosta… hanno concentrato nelle quattro part… tutte le bande 
partigiane... noi personalmente siamo rien… siamo entrati con…  con la banda di 
Courmayeur. Siamo entrati a… dalla parte dell’ospedale. Siamo scesi, giù in via Croix-
de-Ville. Al tempo stesso c’erano… c’era la Folgore che restava alla caserma 



Testafochi. Hanno… non si sono arresi, non volevano arrendersi, poi è intervenuto il 
vescovo, non so chi altri, hanno… insomma, la trattativa… sono usciti. Quando sono 
usciti, sono usciti cantando. E… cantando quegli inni fascisti. Mi ricordo che 
avevamo… abbiamo piazzato due mitragliatrici lì in mezzo: – Se non la piantate di 
cantare vi spariamo addosso, va bene? –. Hanno poi smesso di cantare. Hanno 
attraversato Aosta e sono usciti dalla Valle d’Aosta. Giù per la Bassa Valle hanno poi 
di nuovo fatto gli asini, perché si sono… hanno di nuovo sparato un po’. Comunque le 
truppe di occupazione sono uscite dalla Valle, con degli accordi, senza fare… I 
tedeschi sono stati concentrati nella zona di Ivrea, là si sono poi arresi, le truppe 
fasciste e i… e gli al… le truppe degli alpini che... sono rimasti qui e abbiamo… li hanno 
smobilitati e poi li hanno mandati tutti a casa. Questione chiusa». 


